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ERA DA CIRCA UNA SETTIMANA CHE LA PECORELLA LILLY 
NON SI FACEVA VEDERE ALLA SCUOLA. ERANO CAPITATI 
ALTRI GIORNI IN CUI ERA RIMASTA ASSENTE, MA MAI PER 
COSÌ TANTO TEMPO...

DOVE È 
LILLY?

IL CANE, CHE ERA IL MAESTRO, CHIESE NOTIZIE DI LILLY AI 
COMPAGNI. INIZIÒ A DOMANDARE ALLE ALTRE PECORE DEL 
GREGGE, MA LORO RISPOSERO CHE LILLY, A VOLTE, SPARI-
VA PER RECARSI A SALUTARE DEI PARENTI LONTANI

?? ZZZ...

QUINDI IL MAESTRO CAPÌ CHE LE DOVEVA ESSERE CAPITATO 
QUALCOSA.
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LÌ C‘ERA UN‘OASI NELLA QUALE SI TROVAVANO DUE 
CAMMELLI, MA NON DUE CAMMELLI QUALSIASI:

LILLY LI AVEVA CERCATI PERCHÈ 
ERANO DEI MAGHI MOLTO SAGGI, 
CHE DAVANO DEGLI OTTIMI CONSIGLI.

TI PREGO 
MAGO, 

AIUTAMI

PECORELLA, 
CALMATI E RAC-
CONTAMI COS‘È 

CHE TI FA VERSARE 
TANTE LACRIME

IN EFFETTI, LILLY ERA PARTITA PER UN LUNGO VIAGGIO:

AVEVA OLTREPAS-
SATO LE COLLINE

SCALATO LE 
MONTAGNE 
ROCCIOSE

E CAMMINATO, 
PER ORE E ORE, 
PER LA VASTISSI-
MA PIANURA

PER POI ARRIVARE AL CONFINE DEL DESERTO
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         I leoncini e l‘asino mi ripetono 
     in continuazione CHE, se non li faccio 

copiare durante le verifiche, mi 
toseranno ed io resterò senza 

lana addosso. So che avrei 
 dovuto parlare col mio maestro, 

  ma mi vergoGnavo troppo

                  Ho un grave 
           problema: i miei 
     compagni mi prendono  
   in giro. I leoncini sono
  svogliati, mentre l‘asino 
  SONO cosi tante volte 
che ripete l‘anno

  ChissÀ invece 
   tu che brava 

scolaretta 
        sarai?

          BEH, IN EFFETTI,
  PRENDO DEI BUONI VOTI, 
PERÒ IL MAESTRO DICE SEMP-
RE DI CONTINUARE
AD IMPE-
GNARSI

PAROLE 
SANTE QUELLE 

DEL TUO  
MAESTRO

A QUEL PUNTO SI FECE AVANTI L‘ÁLTRO MAGO CHE COM-
MENTÒ:
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FINITA LA CONVERSAZIONE, LILLY NON SI SENTÌ  PARTICO-
LARMENTE CONSOLATA E SI RIMISE IN CAMMINO.

QUANDO RITORNÒ A CASA, NEL SUO OVILE, ACCADDE PERÒ 
UNA VERA STRANEZZA. NÈ LEI NÈ GLI ALTRI RIUSCIVANO A 
PRONUNCIARE LE PAROLE, INSOMMA A PARLARE.

? ! X

LE PAROLE NON DEVONO 
ESSERE USATE COME FRECCE  

PER FARE DEL MALE!
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SÌ, PERCHÉ È UN 
GUAIO SE NON SI 

PUÒ COMUNICARE

SEI MOLTO GENEROSA,
LILLY, PERÒ SARÀ UTILE 
PER TUTTI CONTINUARE 
ANCORA PER UN PO‘ LA 

CURA DEL SILENZIO E DEI 
QUADERNI E DEI LIBRI 

BIANCHI

TRASCORSO QUALCHE GIORNO, TORNARONO LE PAROLE E 
ALLORA IL MAESTRO CONVOCÒ UN‘ASSEMBLEA.

CHIEDETE 
SCUSA!

A SCUOLA POI FU ANCHE PEGGIO: QUANDO LEI E I COMPAGNI 
SCRIVEVANO, SPARIVANO LE PAROLE, COME SE PASSASSE 
SUL FOGLIO UNA GOMMA INVISIBILE CHE CANCELLAVA TUT-
TE LE LETTERE. PROVAVANO A COMUNICARE, MA NON C‘ERA 
MODO DI CAPIRSI E TUTTI ERANO SBALORDITI E CONFUSI.

ALLORA I MAGHI COMPARVERO MISTERIOSAMENTE A LIL-
LY E LEI DI COLPO RIUSCÌ „MAGICAMENTE“ A PARLARE CON 
LORO:

CARI MAGHI, VI PREGO, 
FATE TORNARE LE

 PAROLE, PER 
            FAVORE,
             FATELE 
            TORNARE

ANCHE SE TI 
POTRANNO 
FERIRE DI 
NUOVO?
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I COLPEVOLI, SINCERAMENTE PENTITI, SI SCUSARONO CON 
LILLY , DOPO CHE LA LEONESSA, IN RAPPRESENTANZA DI 
TUTTI I GENITORI, LI AVEVA SGRIDATI PER BENE CON QUALCHE 
RUGGITO PARTICOLARMENTE SPAVENTOSO

RHOARRR

E CON QUEL RUMORETTO NELLE ORECCHIE A NESSUNO SAL-
TÒ PIÙ IN MENTE DI DIRE PAROLE INAPPROPRIATE.


